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POLI STRATEGICI
INTESA BRINDISI-TARANTO

LE AREE SALENTINE INTERESSATE
Sono Capo Bianco e la nuova vasca di colmata
Ma sulle opere pende il ricorso straordinario
degli ambientalisti al Capo dello Stato

SCELTA POLITICA
Una possibilità introdotta con l’emendamento
al Dl Energia presentato dal deputato
brindisino D’Attis e dall’onorevole Battilocchio

ANDREA PEZZUTO

l BRINDISI. Il presidente dell’Au -
torità portuale del Mar Adriatico
Meridionale è già al lavoro con il
suo collega del Mar Ionio per can-
didare Brindisi e Taranto come poli
strategici nazionali nel settore della
progettazione, produzione e assem-
blaggio di piattaforme galleggianti e
delle infrastrutture elettriche fun-
zionali allo sviluppo della cantie-
ristica navale. Il governo sceglierà
due aree logistiche nel Mezzogiorno.
Brindisi potrà giocarsi le sue carte a
seguito dell’emendamento al Dl
Energia presentato dal deputato
brindisino Mauro D’Attis e dall’ono -
revole Alessandro Battilocchio, ap-
provato dalle commissioni parla-
mentari Ambiente e Attività pro-
duttive. Le modifiche apportate dai
due deputati riguardano la possi-
bilità per le autorità portuali di
presentare manifestazioni d’interes -
se «anche congiuntamente» e di
candidare «aree portuali limitrofe
ad aree in phase-out dal carbone».
Quest’ultimo passaggio risulta par-
ticolarmente importante in una fase
in cui la crisi occupazionale da
decarbonizzazione inizia a morde-
re.

L’operazione guidata dal presi-
dente dell’ente portuale, Ugo Pa-
troni Griffi, non è tuttavia semplice.
A differenza di Taranto, infatti, il
porto di Brindisi non ha aree im-
mediatamente utilizzabili per le at-
tività che il governo intende portare
avanti nel campo dell’eolico. Bi-
sognerà attendere il 2026 perché
Brindisi possa offrire spazi adeguati
quali la colmata di Capo Bianco e la
colmata di Costa Morena Est. Ma i
tempi stringono. Le autorità por-
tuali dovranno presentare le ma-
nifestazioni d’interesse entro trenta
giorni dalla pubblicazione dell’av -
viso. Dopodiché, entro centoventi

giorni - con decreto del ministero
dell’Ambiente e del ministero delle
Infrastrutture - saranno indicate le
aree demaniali marittime prescel-
te.

«Quella del governo – afferma Ugo

Patroni Griffi – è una visione di
politica industriale a lungo termine,
dato che nei porti individuati non si
provvederà solo all’assemblaggio
ma anche alla produzione della com-
ponentistica. Penso ai floaters, che

tazioni degli ambientalisti, Brindisi
verrebbe privata sia della vasca di
colmata che del banchinamento di
Capo Bianco, dato che non ci sa-
rebbe un’area dove depositare i se-
dimenti per i dragaggi. Sarebbe un

danno enorme per l’economia del
territorio, che verrebbe privato di
grandi opportunità di sviluppo co-
me quella della produzione di par-
chi eolici off-shore per tutta Eu-
ropa».

UGO PATRONI GRIFFI Presidente
dell’Autorità portuale del Mar
Adriatico Meridionale.

«In Puglia la produzione europea
dei grandi parchi eolici off-shore»
La visione di Patroni Griffi, presidente dell’Autorità portuale Adriatico Meridionale

MEZZOGIORNO
Una volta presentata la
candidatura, il governo

sceglierà le due aree logistiche

Patroni Griffi plaude poi all’ini -
ziativa dell’on. D’Attis di «legare il
favor per l’insediamento industriale
dell’eolico alla necessità di ricon-
vertire aree che più di altre stanno
pagando il costo della transizione
energetica. Per Brindisi sarà un
costo pesantissimo. D’altronde, nel
corso del mio mandato ho inviato
lettere a ogni presidente del Con-
siglio per ragguagliarli sullo scotto
che i lavoratori impiegati nella lo-
gistica del carbone avrebbero po-
tuto pagare. Cosa che sta puntual-
mente avvenendo». E proprio per
l’area di Cerano, che ospita la cen-
trale a carbone, il numero uno
dell’Authority spiega di aver «pre-
visto nel nuovo Piano regolatore
portuale destinazioni per lo svi-
luppo del settore energetico e quindi
delle fonti rinnovabili».

IL FUTURO DI CERANO
«Previste destinazioni per lo

sviluppo del settore energetico
e quindi delle fonti rinnovabili»

vengono realizzati in calcestruzzo e
che pertanto troverebbero il ter-
ritorio brindisino pronto, dato che
ospita già aziende leader nel settore.
Attività economiche come queste
possono aiutare a mitigare gli effetti
occupazionali della fase di decar-
bonizzazione». Rispetto alle aree del
porto di Brindisi da candidare, il
presidente dell’ente portuale ritiene
che Capo Bianco e la nuova vasca di
colmata possano prestarsi entrambe
allo scopo. Tuttavia, Patroni Griffi
ricorda che sulla realizzazione delle
due opere pende il ricorso straor-
dinario al presidente della Repub-
blica inoltrato dalle associazioni
ambientaliste, sul quale il Consiglio
di Stato si esprimerà il mese pros-
simo. «Nella denegata ipotesi – di -
chiara Patroni Griffi – i giudici
dovessero accogliere le argomen-
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EDILIZIA NIENTE PROROGHE NÉ «SAL» STRAORDINARIO: SALVI SOLO I CANTIERI AL 110% CERTIFICATI NEL 2023

Superbonus, via tutti gli emendamenti
l Niente proroghe, né Sal straordinario. Ma nean-

che modifiche sulle barriere architettoniche o deroghe
per le zone alluvione. Sul Superbonus non sono pos-
sibili interventi di alcun tipo. La priorità è la tenuta dei
conti pubblici e non lascia spazi di manovra. Per que-
sto, nonostante gli appelli delle associazioni di ca-
tegoria sui rischi per i tanti cantieri ancora aperti, il
governo ha blindato il decreto all’esame della Camera,
stoppando tutte le proposte di modifica parlamentari.

La decisione era nell’aria e si è concretizzata in avvio
di seduta in commissione Finanze alla Camera. Il
governo, presente con i sottosegretari all’Economia
Federico Freni e Lucia Albano, ha espresso parere
negativo a tutti i 123 emendamenti parlamentari al
decreto. La maggioranza ha subito deciso di ritirare le
proprie proposte di modifica, lasciando sul tavolo circa
una settantina di emendamenti delle opposizioni da
sottoporre al voto: una prima decina di modifiche è
stata votata già ieri(tutti bocciati, così come - salvo

sorprese - dovrebbe accadere per gli altri): i lavori
proseguiranno e si concluderanno oggi, con il via li-
bera al mandato al relatore, Guerino Testa (FdI), a
riferire in Aula, dove il provvedimento è atteso lunedì.
Il decreto, che scade il 27 febbraio, passerà poi in Senato
per la seconda lettura.

Il decreto, approvato a fine anno dal consiglio dei
ministri, salva i lavori col 110% certificati entro il 31
dicembre, prevede un aiuto per i redditi bassi e limita
gli interventi col bonus barriere architettoniche per
evitarne l’uso improprio. Non abbastanza però per le
associazioni di categorie che, dall’Ance a Confedilizia,
hanno chiesto una proroga o almeno un Sal straor-
dinario per salvare i 40.000 cantieri condominiali in-
compiuti: l’appello è stato subito raccolto dai parla-
mentari con emendamenti anche bipartisan, ma poi la
perplessità del Mef ha spinto la maggioranza a fare
dietrofront. Per il governo questo è tutto ciò che si
poteva fare: oltre non si può andare. [Ansa]
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Mafia del pizzo a Foggia, definitive le condanne
per sei tra boss ed affiliati ai clan della Società
Sentenza della Cassazione: tra i nomi eccellenti spiccano i fratelli Ciro e Giuseppe Francavilla

L’inchiesta della Dda
Blitz Decimazione, le tappe
Le tappe dell’inchiesta “Decimazione”:

30 novembre 2018 – Eseguiti 30 arresti su
ordinanze del gip; un trentunesimo, Rodol-
fo Bruno ritenuto il cassiere del clan Moret-
ti – viene ammazzato il 15 novembre in un
agguato mafioso ancora impunito; 2 luglio
2019 – La Dda chiede 29 rinvii a giudizio
per mafia contestata a 27 imputati; 12/29
settembre 2019 – Si celebra a Bari davanti
al gup l’udienza preliminare: 4 imputati rin-
viati a giudizio; 25 scelgono il giudizio ab-
breviato; 26 novembre 2020 – Il gup di Bari
condanna i 25 imputati a 273 anni con pe-
ne da 20 mesi a 18 anni; la Dda chiedeva
25 condanne a 303 anni e 3 mesi; 3 maggio
2022 – Il Tribunale di Foggia assolve 1 im-
putato e condanna gli altri 3 a 60 anni e 4
mesi; 7 novembre 2022 – La corte d’appel -
lo di Bari assolve 1 imputato e condanna
gli altri 24 a 217 anni, 10 mesi e 20 giorni; il
pg chiedeva 25 condanne a 269 anni e 6
mesi; 10 luglio 2023 – Arresti-bis per 17 im-
putati dopo che le condanne sono diventa-
te definitive avendo rinunciato al ricorso in
Cassazione contro la sentenza d’appello.

l Sono diventate definitive le condanne di 6
foggiani coinvolti nell’inchiesta “Decimazione”
contro la mafia del pizzo, anche se per due im-
putati bisognerà ricelebrare il processo d’appello
ma limitatamente all’entità della pena. A fronte
di 30 arresti nel blitz del 30 novembre 2018 e della
richiesta di rinvio a giudizio di 29 imputati ac-
cusati di 23 capi d’accusa, al momento si contano
2 assoluzioni e 27 condanne a oltre 267 anni
complessivi, di cui 24 definitive.

I FRATELLI FRANCAVILLA -La sesta sezione
della Corte di Cassazione ha rigettato i ricorsi
difensivi e reso definitive le condanne a 9 anni, 9
mesi e 10 giorni di Ciro Francavilla, cinquan-
tenne, esponente di rilievo del clan Sinesi/Fran-
cavilla, riconosciuto colpevole di mafia e estor-
sione; a 12 anni del fratello Giuseppe Francavilla,
35 anni, per mafia e estorsione; a 10 anni e 8 mesi
di Luigi Biscotti, 47 anni, nipote del boss Roberto
Sinesi, colpevole di mafia (condanna in conti-
nuazione con quella a 8 anni inflittagli per il
tentato omicidio del capo clan rivale Vito Bruno
Lanza, ferito gravemente il 17 ottobre 2015 in un
agguato sulla circumvallazione collegato alla
guerra tra il clan Sinesi/Francavilla e i rivali del
gruppo Moretti/Pellegrino/Lanza); a 14 anni di
Francesco Tizzano, 52 anni, riconosciuto col-

pevole di mafia quale affiliato alla batteria Mo-
retti, 9 estorsioni, 4 tentativi di estorsione e pos-
sesso illegale di armi.

DUE CONDANNE DA LIMARE -La Suprema
Corte ha poi confermato la condanna di Dome-
nico D’Angelo, 31 anni, riconosciuto colpevole di
concorso in estorsione, ma per lui processo d’ap -
pello da ricelebrare per rideterminare la pena
(gli furono inflitti 3 anni, 1 mese e 10 giorni) per
rivalutare la sussistenza o meno dell’aggravante
della mafiosità per metodi utilizzati e per aver
agito per agevolare la “Società foggiana”. Come
dovrà essere rivalutata l’entità della pena inflitta
a Antonio Salvatore, 33 anni, cui in appello fu-
rono comminati 7 anni e 8 mesi per mafia ed
estorsione: per lui sentenza annullata limita-
tamente alla determinazione dell’aumento di pe-
na a titolo di continuazione. Anche in Cassazione
si sono costituiti parte civile la Fai, Federazione
antiracket italiana; Regione Puglia; Comune di
Foggia; l’associazione “Giovanni Panunzio”;
Confindustria Puglia e Foggia.

LA MAFIA DEL PIZZO -Il blitz “Decimazione”
di squadra mobile e carabinieri portò all’arresto
di 30 persone il 30 novembre 2018 su ordinanze
del gip di Bari su richiesta della Dda che poi

chiese il rinvio a giudizio di 29 imputati accusati
a vario titolo di 23 imputazioni: mafia quali af-
filiati al clan Sinesi/Francavilla e Moretti/Pel-
legrino/Lanza contestata a 27 persone; 11 estor-
sioni; 5 tentativi di estorsione; 5 contestazione di
possesso illegale di armi; 1 tentato omicidio col-
legato alla guerra tra i due clan che tra settembre
2015 e ottobre 2016 contò 10 agguati con 3 morti e
11 feriti/scampati tra cui un bambino di 4 anni.

I PROCESSI - – Il 29 settembre 2019 al termine
dell’udienza preliminare davanti al gup di Bari, 4
imputati furono rinviati a giudizio e processati
dal Tribunale di Foggia che il 3 maggio 2022 ne
assolse 1 e condannò gli altri 3 a 60 anni e 4 mesi
(pende il processo d’appello); altri 25 optarono
per il giudizio abbreviato davanti al gup che il 26
novembre 2020 li condannò tutti a 273 anni. Il
processo d’appello a Bari si concluse il 7 no-
vembre 2022 con 1 assoluzione e 24 condanne a
217 anni, 10 mesi e 20 giorni. In 17 imputati – tra
cui il boss Roberto Sinesi e i capi-clan rivali
Rocco Moretti e Vito Bruno Lanza – non pre-
sentarono ricorso in Cassazione per cui le con-
danne per loro divennero definitive; altri 6 ri-
corsero in Cassazione che ora ha reso definitive
le condanne, ordinando per 2 foggiani nuovi
processi d’appello per rideterminare le pene.

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia



Giovedì 25 gennaio 202428 CAPITANATA

IL CONGRESSO

Gianni Palma
eletto segretario
della Cgil Foggia
«Rilanciare il patto per il lavoro»

FOGGIA Il segretario Palma, dietro l’uscente Carmeno

l Cambio della guardia alla
guida della Cgil di Foggia. L’as -
semblea generale della Camera
del Lavoro Territoriale di Fog-
gia ha infatti elettoGianni Pal-
manuovo segretario generale.
Succede aMaurizio Carmeno,
arrivato a scadenza di mandato.
Ai lavori di Foggia ha parteci-
pato la segretaria generale del
sindacato pugliese,Gigia Bucci.

Palma, 47 anni, laurea in giu-
risprudenza, sposato con due fi-
gli, già coordinatore della Ca-
mera del lavoro di Manfredonia,
è stato dal 2003 al 2010 nella se-
greteria provinciale della Fil-
cams, prima di assumerne la
guida. Nel 2018 l’ingresso nella
segreteria provinciale fino
all’elezione a segretario genera-
le della Cgil provinciale di Fog-
gia.

Nel suo interventoBucciha
ringraziato Carmeno per il la-
voro svolto, “in un territorio
non facile, che fa fatica a trovare
un indirizzo di sviluppo sociale e
politico, gravato dall’invasività
delle organizzazioni criminali,
ma che ha grandi potenzialità e
risorse”.

«La Camera del lavoro è un
presidio e un valore sul piano
progettuale e delle proposte. La
sfida è difficile ma la scelta
dell’assemblea ricade su un
compagno che ha maturato
esperienze sul territorio, nella
contrattazione categoriale, che
ha competenze e può contare su
un gruppo dirigente preparato.
Una scelta che va anche nel solco
del rinnovamento anche gene-
razionale che la nostra organiz-
zazione ha intrapreso a ogni li-
vello in Puglia. Al neo segretario
della Cgildi Foggia non manche-
rà il sostegno del livello regio-
nale certi che assieme possiamo
svolgere il nostro ruolo di rap-
presentanza per dare risposte a
lavoratori, pensionati, cittadini
che aspirano ad avere buona oc-
cupazione e uno stato in grado di
dare risposte sul piano delle tu-
tele e dei diritti fondamentali»,
ha aggiunto Bucci.

Nel saluto all’assemblea,Mau -
rizio Carmenoha ricordato i dif-
ficili anni affrontati, “tra crisi e
pandemia. Ma abbiamo rilan-
ciato il nostro radicamento sul
territorio, realizzato le ristrut-
turazioni delle nostre sedi a par-
tire da quella di Foggia e Ce-
rignola, abbiamo svolto fino in
fondo il nostro ruolo program-
matico ai tavoli del partenariato
sociale e istituzionale, dal Patto

per la Puglia ai progetti del Pnrr,
dallo sviluppo delle aree interne
ai temi dell’accoglienza dignito-
sa per i migranti. Senza trala-
sciare le iniziative di carattere
culturale e valoriale. Questa
provincia ha bisogno di
unaCgilsempre più forte, e sono
certo che tutti lavoreranno per
questo”.

Nella sua relazione,Palmaè
partito dalle condizioni di con-
testo che vive il territorio di Ca-
pitanata. “Gli indicatori econo-
mici e sociali, dal lavoro alle po-
vertà, restituiscono un quadro
allarmante. Perdiamo anno do-
po anno popolazione con il serio
rischio di desertificazione de-
mografica. Lo scioglimento di
sei amministrazioni comunali,
tra cui quella della città capo-
luogo, per infiltrazioni mafiose
denota la pervasività delle mafie
nella vita pubblica. Noi abbiamo
bisogno di lavoro, di buona oc-
cupazione. Vogliamo che lo Sta-
to sia presente non solo sul ver-
sante repressivo e giudiziario
nel contrasto alle illegalità, ma
in termini di investimenti, di
qualità e quantità dei servizi. Si
sostiene la crescita di un ter-
ritorio anche garantendo una
buona sanità, l’accesso all’istru -
zione, un welfare che si faccia
carico del disagio crescente.
Non ci sembra vadano in questo
senso i tagli del Governo, la leg-
ge sull’autonomia differenziata
che spacca in due il Paese. Fare
questo a queste latitudini signi-
fica fare un favore alle mafie”.

Per il neoeletto segretario “ta -
gliare le risorse del Pnrr desti-
nate alla coesione significa non
ricostruire quella fiducia dei cit-
tadini verso le istituzioni, ne-
gare opportunità di crescita col-
lettiva”. La proposta allora è “a
tutte le istituzioni, le parti so-
ciali, il mondo della ricerca e
universitario, le associazioni, il
sistema delle imprese. Costruia-
mo un Patto per il lavoro e la
legalità per la Capitanata. Non
un foglio di carta o libro dei so-
gni, ma un programma di in-
terventi, sociali, economici, in-
frastrutturali, necessari a que-
sta provincia per invertire la
rotta, attrarre investimenti, di-
fendere e valorizzare le imprese
che ci sono, i settori a forte vo-
cazione territoriale. Dobbiamo
pretenderlo come sindacato e co-
me cittadini, ma dipende anche
dalla nostra capacità di organiz-
zazione di proposta. Noi ci sia-
mo a faremo la nostra parte”.
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OPERE PUBBLICHE
LA PRESENTAZIONE AL COMUNE

FOGGIA In alto un
momento dell’incontro
tenuto a Palazzo di
città; a sinistra un
tratto della tangenziale
interessata ai lavori
previsti dall’Anas per
la messa in sicurezza
e l’allargamento

.

Tangenziale di Foggia, Anas
presenta i nuovi progetti
Migliorare la sicurezza e la viabilità, pronti 122 milioni

l Ben 122 milioni di euro per la
circonvallazione di Foggia. Un inve-
stimento che da progetto diventerà pre-
sto cantiere. Se ne è parlato nella sala
consiliare di Palazzo di Città nel corso di
un incontro istituzionale tra Anas e
l’Amministrazione Comunale di Fog-
gia. Un incontro sollecitato dalla Terza
Commissione Ambiente e Territorio del
Consiglio comunale di Foggia a cui
hanno preso parte la sindaca Maria
Aida Episcopoe l’assessore all’Urbani -
stica e ai Lavori pubblici Giuseppe Ga-
lasso. Per Anas era presente il Com-
missario Straordinario e Responsabile
della Struttura Territoriale Puglia, Vin-
cenzo Marzi. I lavori della Commissione
sono stati aperti anche alla parteci-
pazione della Giunta e di tutti i com-
ponenti del Consiglio Comunale, che
sono intervenuti numerosi.

«La riunione odierna è servita, prin-
cipalmente, a presentare i lavori di
adeguamento della Tangenziale di Fog-
gia finalizzati alla manutenzione straor-

dinaria dell’infrastruttura nell’ottica
del miglioramento delle prestazioni e
della sicurezza per la circolazione stra-
dale», spiegano Comune ed Anas in una
nota congiunta.

Oggetto di appalto e di intervento
sono tre lotti: Lotto 1(6,5 km): dal km
16,540 a km 23,650 della SS673; Lotto 2
(9,8 km): dal casello autostradale al km
23,650 della SS673; Lotto 3(4,5 km):
dall’innesto della SS16 al primo lotto
Foggia Cerignola al km 16,540 della SS
673; Nel dettaglio: l’intervento è diretto
al miglioramento degli standards di si-
curezza attraverso l’ottimizzazione de-
gli svincoli piani e a livelli sfalsati, la
realizzazione di svincoli a rotatoria, il
risanamento delle pavimentazioni esi-
stenti, la razionalizzazione degli accessi
diretti attraverso la costruzione di bre-
telle di servizio, il rifacimento della
segnaletica orizzontale e verticale, la
manutenzione straordinaria delle bar-
riere laterali e di quelle spartitraffico,
pulizia e ripristino funzionalità delle

opere idrauliche esistenti, manteni-
mento in efficienza delle opere a verde,
installazione di segnaletica a messaggio
variabile e miglioramento delle con-
dizioni di illuminamento degli svin-
coli.

L’investimento per la Tangenziale di
Foggia, compreso di monitoraggio, si-
curezza e lavori ammonta complessi-
vamente a quasi 122 milioni di euro. I
lavori dei primi due lotti, già appaltati,
partiranno a marzo mentre nelle pros-
sime settimane saranno appaltati i la-
vori per il terzo lotto.

Nell’occasione, sono stati illustrati
anche gli altri interventi commissariati
in corso nella provincia di Foggia, tra
cui sono compresi il lotto tra San Severo
e Foggia sulla SS 16, con le ovvie ri-
percussioni che questa avrà anche per
la viabilità della città di Foggia, oltre
alla SS 89 ”Garganica“ nei tratti tra il
Villaggio Amendola e Manfredonia (pri-
vo di spartitraffico) e tra Vico del Gar-
gano e Vieste.
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